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Il processo ;Slfig6lli,'.dopo l'affare 
Carto-Gttaa1U,'ha~ sollevato iin'allrò ecan-
dalo, I lettori lo ritevoranno leggendo 
!e dna iatteca.ol^a seguoa?:, ' 

La primate d^ll'avv. Airaldi, strenuo 
Bostecilore della,parte civile (danneg­
giati) n>>l proce9S.o ^trigelli., 

« MI p.ermtiita, e consenta, a titolo di 
corteaìa è digiuslisia, poobe parole di 
spiegazione,sull'ìnoidante da me provo­
cato ieri l'altro al dibattimento Stri­
ghili; ciò per. .togliere, ogni equivoca in­
terpretazione delie.'mie parole, 

,Avova, preso impegno ,di tacere, ma 
tate impegno , cade dinaqci alla mistitl-
oazipno ed alla, neoessità di difesa,; l'avv. 
Uemaria,. d'Altra parte, mi ha sfidato a 
dir ..tolto ;, il ipio silenzio sarebbe la mia 
condanna. 

Io ,ho detto all'.iidiénza del ,13 corr., 
mese..* eh A mi s.tapivo altamente del 
recesso del ,P. M'-s .ohea ^prp.oesso fi­
nito avrei spiegale e rese .pubbliche, le 
mip cqnsider^zipni al riguardai » 

il avv, Be.maria ( non riesco ancora 
a spiegarmi il giracapo, «he .io cois^ in 
quel, momento,) rispose' che il mio iin-
gunggip era, una .sconvenienza, perchè 
poteva suonare, ingiuria e sospetto ui-
l'indirltzo dei giurati. Io mi .affrettai a 
ribattere,elle a,be,n .altro mirava 1' ap ' 
punto, da me diretto al P. M., il quale 
davvero non potròiniai sospettare d'in­
tesa coi giurati. In, quel miomento, ,.in-
terrotilo dal collega avv. Solare, cois' 
i' opportifnità di andarmene e la stessa 
sera mi recai a Milano dal Zaccarini, 
Ho avuto ' la sua parola d'onore ohe 
nulla d> nuovo ora suqcesF,o. a mia In­
saputa, e sciòlto da, ogni riserva ecco 
quanto io ,)nt,epdevo dichiarare a prò-
céssp finito; 

fìfiilfi, settimana ftntei:ÌQre. alle reaui-
sitnrle de! P. ^» ",»' proiKWso dell asso-
cÌA<iiu,no di nialfiittori, «.il Za'ccafini, 
chiumtQ qni .d^ Milano, .venne ed ebbe 
dalia difésa Strigalli proposta di, trau-
sa/.ione nella somma di ottomilaoinque-
cento lire, a patto però che recedesse 
dall' accus^a, d' i^tigp7,iene cpntî Q lo Stri-
geili ». • ' " ' . ' ' 

Alle difllcoità morali della P. C, la 
difes^.idi Strjgellj offriva di riparare lei, 
« iqcarican4,Qsi' di ottenere prijna il re­
cesso del P, M' '' il' quale in tal caso 
avrebbe fatto un'unica requisitoria. 

« E il P. M. fu'i'nfùrmato della tran­
sazione offerta, e la difesa Strigolli di­
chiarò di ayqrn?,'p.tt.eij,a.tia,pra(n988a.di,; 
recesso». 

Dopo pochi giorni di trattative, da 
me t^nacemènte.'óppugnate, è dai Zac-
carini sopportate, nella dolorosa alter-, 
iiati;7a di assicurarsi contrp la miseria 
procuratigli daî  suoi ladri, o di abiu­
rare alla sua dignità, 16 Zaccarini pre­
feri conservare quésta, intatta, e re­
spinse il propp^fogli mercato della giu­
stìzia. 

Dopo di ciò dovevo io credere che 
il pubblica Ministero, senza mai far-

:mtine parola, si fosso sempre pifi con­
vinte ddl'inaociinza dello Slrigeliiì 

Se occprrono particolari che meglio 
rischiarino la mia posizione in questa 
triste faccenda, ,mi rivolgerò alla lealtà 
e delicatezza dello stesso Zaccarini. 

A - me, basta spi<>guro come la. mera­
viglia da me .espressa non fosse .sen;za 
legittimo fondamento. 

Avv. tuiiyi Airaldi ». 

L'àvv. Càvagllà, condifensoro col-
r avv^ Damarla dallo Slirìngélli, manda 
la seguente risposta, 

''Tortilo, ,14 febbraio 1884. 
Sebbene sia mio dovere attendere che 

-, ritorni da Roma l'avv. Demaria, prima 
di,assumere quei provvedimenti ohe la 

.gravità della pubbllcaiione dell'avv. Ai-
:raldi consiglia,. sento . iovincibile il bi-
Isognq di fare, senza indugio,, lo' seguenti 
^categoriche pubbliche, dichiarazioni : -

tu quanto'la lettera All'aldi &'a' trat­
tato u\ delicato e fiduciario esercizio 
della profesaioua forense, essa costituisce 
lih abuso non facilmente qualificabile 
— di cui non si ebbe mai esempio fra 
noi — tale, ne ho fede, che sarà stig­
matizzato da quanti avvocati conta la 
Corte Sufe.iipiiia — ed avrà addolorato 
per i primi l'avv. Solai;o e lo stesso 
Zaccarini. 

Io quanto tuie pubblicazione, con su­
premo artificio,'tende ad iufiuire snila 
sorte dello Strigelli,' ossa b, per non dir 
a l t ro , depIureVóla dal punto di vista 
della buona fp.de, giacché l'avv'ooi'to, 
Airaldi; partecipe delle ifiieltigmzè corso 
colio Zaccarini e cól cav. Solare, sa 
come le ragioni, la persona e l'imme­
diato muvénte che le conslgliàvanu fos­
sero al tutto (jsciuoive, riguardo allo 
Strigelli,,.dì ogni ipotesi di colpevolezza ; 
.a Mk«.' ÌMU. 4t.n(t(ktWo nì>!>Qlutaiimt]ie,'pijr 
nostra parte, contraddicessero ad ogni 
e qualsiasi riconoscimento di. reaponsa-
'biliià,, non si rifiuteranno di dirlo, nella 
iloro lealtà, il cay. Solaro e lo Zaccarini. 

In quanto infine. Insieme alla iute-
'morata onestà di un antico magistrato, 
'maestro a tutti di' integrità, di giustizia, 
:di carattere, la lettiera stessa offende 
ia dignità di due suoi avversari e del 
'patrino dello Zaccarini, cav. Raffaele 
.Solari), lo affermo nel modo più re.ciso, 
essa è per/eliamciite contVórìb oi'tJsro'. 

tlingraziandoia delfavore ini professo 
Dev. servo 

Avv. Cavaglià Enrico. 
Le, Piemontese aggiunge a questa let­

tera i segnanti salati ma giusti com­
monti ; 

« Quanti sono isoritti nell'allbo degli 
avvocati,' quanti si dilettano pi£i della 
forma ohe della sostanza delle cose sa­
ranno forse commossi,!;||.a ptibbiicaziope 
di questa lettera, e troveranno gusto a 
rileggerà e interpretare !e bolle frasi 
curialesche di cui oss> è fiorita. 
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A W B ^ U K E M CAPPA B DI SPADA 
(Pai Wanceae.) 

— Il,qii.valiere di Liag.ard.i5i"e, rispose 
il. gobbp .lentamente, — 'nel momento 
in ,f|ii .traeva seco,la piccina, aveà.dette 
agÙ ^ssas^lni : 

-.^ Y.bi morrelie tutti di mia mano 1 
Epano novo,, Il cavaliere ne avea rico-
nipsciuti .set.te..,. e questi son mprti..., 

. ^ , i}i sua. mst,n,o ? interrogò i] reg-. 
gente, ,i,mpalli,dwdo-

i l sci'".'' 8,'iiichinò pt|qfptidam.9nte in 
segno. affernaatWD. 

— E gli altri due chiese ancora il 

Uj gphbp. fejce up;i pa^sa prima di 
rijp9i\(ipr.a. 

,T-in̂  Qi; sqifo d^.le .te^te, ipP"8!Knore, 
chei l qapi di. HP gq^ernó non desideranq 
di ^edler .csdeirs, W.\ .P.fióoi H^pose, alla 
fl'jl?rgWlì4?l}dO'.'li.P?ióóipe i?. faccia, '•7-
il].rt!(noro.c,!i,9,,questa?, ^^te fatino cà:, 
d^óijî . vttfifqtp il .,tr.ano;,,r II slgùpr di 
LagÀfjî .iLB da^àjia. scelta a Vpstra A); 
te!s!.^,iljteala. ..Ijìgll m'ha infa,rìì!ato, ^ i 
dir£lì(tìp—• Voita'!'!' assassina upn è eh» 
uq.se^ryp: il signor di Li)ga.r,déro, noQ 
lo .^a'ic'ola.... Il ciflpft è il p^dràiie..» Bj-
'°E^uft^9.i cpstui mupia,,.. S% ^patra 

Altezza Reale non vuole carnefice, verrà 
data una spada a quest'uomo, e ciò ri­
guarderà il cavalipfs di Lagardére... 

Il reggente tesa di nuovo la perga­
mena. 

— La causa è giusta, mormorò; io 
faccio questo, in memoria del mio po­
vero Filippo..,. Se il signor di Lagar-
dére ha bisogno d'aiuto 

— Monsignore, Lagardóre non clii^de 
che una sola cosa a 'Vostra. Altezza 
Reale. 

— E quale ? 
— D'esser discrete,.,. Una parola im­

prudente" può tutto perdere. 
— Sarò mute. 
11 gpbbo salutò profondamente, cel-

locò la pergamena piegata in tasca e 
si diresse alla ports. 

— Dunque fra due Pro? disse il reg­
gente. 

— Fra due ere I 
Ed il. gobbo U8c\.. 
— Hai quello che ti occorra, piooino ? 

chiese jl vecchio custode le Bcéaut, nel 
vedere i| gobbq che ritornava. 

Questi gli fece scivolare fra le mani 
un appnio luigi,, 

— Si, diss'egli, ma, adesso, vpglìo 
vedere, iji fé!\ta.. 

'— Santo Bit) I esclamò lo Próant, 
.c!ì9 b.eì ballerino 1 

— '\^oglio. inpltro, continuò il gobbe, 
:cli.e, tu m;, dja la chiave della tua. ca-
jset.ta noi, giardino.. 

< A noi tutto ciò, d)>bblnmo confes­
sarlo, non importa ' nulla ; e crediarap 
che tutto ciò importi press'a poco un 
bel nulla anche alla mangiar parto del 
pubblico. 'V 

« Quella che importa|a noi e a que­
sto pubblica è bau altro'; 

« L'avv. Airaldi nella^sua lettera af­
fermava perantoriamonle che allo Zac­
carini era stata la prbiposta fuori dei 
tribunali di « una traiisazione nella 
somma di 8S00 lire purchò recedesse 
dall'accusa ci istigaziane;)!!ontro il Stri­
gelli, » i; 

I Ora l'avv. Cavaglià ^ parli, da solo 
od aspetti l'on. Domarla -rj ci dica senza 
tante circonlocuziani «s'$iìò vero sì nò 
il fatto asserito dall'avv.'i'AIraldl. » 

!ì)ccq quello che impiiHa di sapere 
per farci un criterio dej'LJnodo con cui 
si vorrebbe amministratala giustizia,)» 

EGCENTRICiTÀ fìlGLESI 

Sono stati scritti a centinaia, a mi­
gliaia gli aneddoti a proposito dell'ec­
centricità dagli inglesi, 4j non ò molto 
annunclavasi la morte avvenuta a Lon­
dra d' un tale che aveva ^{^massato una 
considerevole fortuna fadanda la prp-
fassione di quattordicesimo invitato a 
pranzo. ; • 

Di questa nota eocanlcicità Inglese 
ecco ancora una prova,. una circolnre 
stampata a Londra, diffusalin tutta l'Eu­
ropa, e che basta tradurrej-risparmlando 
ogni oomineiito inutile : i: ,• 

« John Dlachman, conslilsrandp la naia 
di quei gentiluamlni, che j{lrante lalpro 
villeggiatura sona costretti,a conversare 
con vicini spesso non piacevoli, ha aperto 
in Spriog-Oardeu un' ageifiila la quale 
si propone di offrire^ a.if'villeggianti,, 
ospiti aggradevoli a prez t̂i bgplto mo-

rtlei-atì. . . - - - r,.—~ - —* .. 
« Mediante ^ un abbonamento, il cui 

prezzo è di trenta ghinee l 'anno, i 
clienti avranno diritto alquattrn ospiti 
di lorp spddisfazione rinnovabili ogni 
settimana. 

« L'agenzia ha un assortimento com­
piuto e scelta di 616 ospiti, sempre 
pronti a recarsi In qualuni{ue residenza, 
purchò però éntro i confiti del Regno 
Unito. Vi si trovano : tre pjiri di Scozia ; 
tre d'Irlanda ; quindici baronetti ; otto 
ammiragli in ritiro; qua(antasette uf-
'flciali superiori in. disponibilità-; .venti­
sette vedove rispettabili | novantadue 
ragazze ; e diversi preti senza prebenda 
che suonano col' violino le ariette più 
recenti. 

« Pei cacciatori e pei. gentiluomini 
che ImlirizZ'ino il,loro viaggio aParigl , 
l'agenzia farà un ribasso dì prezzi. 

<t Tutti gli ospiti forniti dall'agenzìa 
giuocano alle carte, e possono essere ob­
bligati a quaranta partite i>gni gìprnn, 

« Il cliente dovrà fornire ai sitpì p-
spiti quattro pasti non coinpresa il thè 
alia sera. 

— Per far che cosa, mio cara ? 
II gpbbo gli rimise un altro doppio luigi, 
— Che puzze fiiitasio ha quest'omino 1 

fege lo Oréant, Tieni, ecco la chiave 
del mio camerino. 

— 'Voglio Infine, continuò il gpbbo, 
che tu porti nella, tua stanza quel paccc 
che t'ho dato questa mattina, 

— E vi è ancora un altro doppio 
luigi por la commissione ? 

— Ce ne soii due. 
— Bravò 1... oh ! che buon omino I,.. 

Sono sicuro che ò un appuntamentp 
amprpsp 

— Può darsi, fece il gobba sorri'< 
dendo. 

— Se fossi una donna, ti amerei con 
tutta la gobba..,, perchè hai dei buoni 
Igiigl.,. Ma, s'interruppe le ^réant ; oc­
corre un biglietto per entrare là den-
tra..,, I picchetti di guardie francesi 
non.scherzano l„,. 
' — Tengo il mio, replicò il. gobbo, 

bada soltanto al pacco. 
— Son pronto, mio caro. .Riprendi 

il corridaio,,,. volta a destra, il .vesti-
boia è illuminato ; discenderai dalla 
scalinata.,.. Buon divertimeuta 0 buona 
fortuna I 

I I I . 
Un colpo di lanziqh.fnsltp. 

Nel giardino l'affluenza aumentava 
senza p,q̂ c«. Si faceva .ressa specialmente 
(lai <latp 'della rotonda di Diana .$he 

« So qualcuno dogli ospiti non sarà 
di gradimento del cliente, il gentiluomo 
petrà rinviaiip all'agenzia che lo so­
stituirà col prima trenp. 

« In attesa, eoe, » 
Decisamente,' in fatte d'eccentrltà 

pratica, gli inglesi seno ì primi nel 
mendo, B se qualcuno vuole approfittare 
della mirabile istruzione nuova, scriva 
al BJanckman Society office, Spring.Gar-
con, London. 

La crisi Serba 

Tutta la campagna ele.ttnrale diretta 
con tante cure e con tante pressioni dal 
ministro Kristic, ò stata fatica sprecata. 

Secondo le prime notizie pareva ohe 
una vittoria, non però splendida, avesse 
arriso si conservatori, e noi stassi lo ab­
biamo annunoiato; ma considerati poi 
un po' più attentamente i. risultali, i 
progressisti si accorsero di essere di 
fòrze molto superiari a quelle dei loro 
avversari. ' ' 

Quasi 70 dei deputati eletti appartcn-
gena difatti ai progr'esaistl. Allora questi, 
che certo non sono disposti a seguire le 
tendenze del ministero Kristìc, elevarono 
la pretesa, come partito più forte, che 
tutti i 4à deputali del governo,venissero 
scelli nel loro gruppo, per assicurare 
in tutt' I casi un'assoluta maggioranza 
nella Scupcina. 

Kristic invece voleva far nominare a 
deputati dal gpyernu nomini pplicam.ante 
aff'itto incolori dalla parte neutrale p^r 
formarsi una propria maggioranza go-
varnativa senza partito spiegatP. 

In vista di tanta incertezza, nella si­
tuazione parlamentale, Il ra. Milano ri­
chiamò da Vienna à Bolgrada l'ex mi­
niatra jGàrascinin, uiip dai più iiifluanti 

Tiapl'Ta«t.'pV'0^fessì'sri, probabilinentè per 
farne uno Intermediario fra quelli del 
Suo partito 0 il ministro Krislic e di 
cercare in tal modo un accomodamento. 

Ma il comppniinenlo non fu possìbilu 
giacché Ki'istic e il suo collega Spasic 
non volevano fare alcuna concessione, 
e il re Milano, dopo avor esitato al­
quanta tr,t Garasciànin e Kristic, si de­
ciso per il primo e dopoché il gabinetto 
ebbe date le sue diinisslani, lo incaricò 
di formarne un altro-

Partosnto ITazioaalg 
OAMEBA DEI D E P U T A T I 

Seduta del 2i. 
Presidenza FAWNI. 

Comunicasi le dimissioni di Villa dalla 
commissione por il Codice penala. 

Riprendasi la discussione dell'art. 40 
a relativi emendamenti delia legge sul­
l'Istruzione superiora. 

era contingua agli appartamenti di sua 
Altezza Reale ; ognuno voleva conoscere 
il motivo pel quale il reggente si fa­
ceva attèndere. 

Non ci occuperemo molto di cespi; 
razioni. Gli intrighi del signor del Maine 
e della prinoip,essa, sua meglio, i rag­
giri del vecchio partito Viileroy s del­
l'ambasciata di Spagna, quantunque siano 
fecondi d'iiioidcutl drammatici, non enr 
trano punto nel nastro argomento. A 
nei basta il notare, dì passugglo, ohe il 
reggente era circondato da nemici. 

ti parlamento lo detestava e Io di­
sprezzava al punto di contendergli in 
ugni occasione la presidenza; il cloro 
gii ara genoraltnento astila causa Taf 
fare della costituzione; i vecchi gene­
rali e l'armata attiva non potevano nu­
trire che disprezzo per la sua politica 
candisceudonte; insomma, nel consiglia 
dolja reggenza stessa, egli provava da 
parte di certi mèmbri un epposlzìoue 
sistematica. 

Non puossi dissimulare che la pompa 
finàuziaria di. La^T gli fa d'immenso 
aiuto per isviaro la riprensione pub­
blica. 

Personalmaute, nessuno, accetto i prin-
;CÌpi leggi'ttimì, poteva avaro un odip 
mplto. forte par questo principe, appar­
tenente al genere neutro che non aveva 
nemmeno na ^rano di cattiveria nel 
cupre, ma la di cui bontà,era prodotta 
da un po' di noncuranza. Non si detestanp 

Spantlgatl rammenta che la legge Ga­
sati oltre la Arma dal Ra porta quali» 
di Rattazzi che ò garanzia dollp spirito 
liberale di essa. D'altra parte esprta a 
npn destaro i spspèttl delle famìglie che' 
le cattedre si convertane In una propa­
ganda di massima aatiratigiasa. Appog­
gia pertanto l'ordine delgiorna puro s 
semplice, corno propone Martini, pei:chè 
commentando dalla dichiarazìpni del mi­
nistro risolverà ogni dubbio e sospetta 
circa l'interprotaziona e applicaziano 
dell'art. 106. 

Noclto avendo prpposip un emenda­
mento per esprìmere che !a garanzia' 
dellallberlàsull'insegnamento sìa méssa 
sotto la vigilanza dello Stato, dice ohe 
diètro le osservazioni di Bonghl'crrca 
il modo dì esercitare la vigilanza, fu 
indotto a presentare un nuovo emenda­
mento per affidarla al ministro. In asso 
propone che il ministra possa pccprren-
do prnvoearo un procedimento discipli­
nare davanti il ciinsiglio accademico. 
Indica per quali cause gli insegnanti 
possano esservi sottoposti. Propbne Inol'' 
tra un articola aggiuntiva che stabilisca 
le punizioni varie, tra cui la destitu­
zione spooificando i reati pai quali que­
sta può infliggersi. 

Cuccia propone di viiriare l'intitola­
zione dal capitola 6 dì cui trattasi, nel 
modo seguente : delle gaarmitigie con­
cesse ai membri del corpo accademico e 
della disciplina interna. Ne svolge le 
ragioni. Accenna alle questióni che in­
tenda risolvere ccn un principip gene­
rala. 

Caivalletta associasi alla idee espresso 
da-^pantigati 'non temendn che l'aHI-
colo Ì06 possa ' dopo varie leggi poste­
riori applicarsi men che róttamente. 

Chiedasi ed apprnvasi la chiusura. 
Crispi e Cuccia parlano per fatto 

persoixaìa. 
Il relatore dichiara che la commis-

siane mantiene l'art, 40. Circa gli.o-
m'endamenti, i suoi membri voteranno 
ciascuno seconda l'opinione personale.' ' 

Baccelli dichiara ch%^ fermo rima­
nendo l'art. 40, che no'il"aBfbga l'art. 
106 della legge Casati, egli respinge 
lutti gli emendamenti perchè superflui 
accattando sovr'essi l'ordina del giorno 
puro e semplice proposta da Martini. 

Savelli aggiungo che il governo ò 
solidale nelle sue dichiarazioni di Bac­
celli puìché sta nella coscienza di tutti 
che l'articolo lOB non impedisce iù 
alcun modo la libertà d'insegnamento, 
garantita dairurtic'olo 40 come già la 
giurisprudenza ha ^abilito e l'esperienza 
ha dimostrata. Del ' resto in qualunque 
punto l'uno fosse incompatibiie-coìl'ait'ro, 
provvede il Codice civile. 

Fortis vnole appunto ohe si datermi-
ninpi punti dalla incompatibilità a man­
tiene l'emendamento. 

Bertani, Nocito, Lazzaro, GoUo, Cop-
pinp e Cuccia dichiarano di mantenere 
i loro. 

Souninp Io ritira. 

propria che quelle persone che si baiino, 
potuti) amare fortemente. Ora Filippa 
d' Orleans cantava compagni di piacere 
e non amici. 

La banca di Law servi a comperare 
i principi. La parola è dura, ma la sto­
ria, iniiessiblle, non permette di sce­
glierne un altra. 

Una volta comperati i principi, segui­
rono i duchi ()d ì iéggittìmì rimasero 
nell' isolamoiito, non avendo altro con­
forto che qiialche visita alla mcchia, 
come allora si' chiamano madaniia di 
Maìntenon decaduta. 

Il signor di Toulause si sottomise fran­
camente: era un buon uomo. Il signor 
dei Maine e sua moglie dovettero cer­
care un puntò d'appoggia all' estera. 

Si dice che all'epoca in cui apparvero 
le satire dal peata Lagrange, intitolata 
le Filippiche, il r.eggente insiste talmente' 
presso 11 duca di Saint-Simon, allora suo 
famigliare, che questa duca acconsentì 
di famigliare lettura. . , 

Si dice che il reggente ascoltò, 
senza batter ciglio, ed anche ridendo, 
i passaggi iù cui il poeta, trascinando 
nel fango la sua vita privata e di fa­
miglia, 1P mpstra seduto vioinp allo, 
propria figlia alla stessa tàvola d'orgiak 

Ma sì dica anche che pianse e evenne 
alla lettura dei versi ohe lo accusavano 
d'aver avvelenata successivamente tutta 
la posterità di Luigi Xl'V. 

Aveva ragione. Quelle accusa, anche 

L L 



IL FRIULI. 
Yotasi la proposta di Martini por 

rordiiio del giorno sugli («tnendanienli 
e su di essa è richiesto r»ppolio nomi­
nale e procedesi.alla clilama, 

Kisultato della votozione: 
Votanli 221 ; risposero si 122, uo 86, 

ustenali 8, 
La Paniera approva l'ordine del giorno 

puro ó' seinpiiae su tutti gli iemeuda-
menti e quindi approva l'art, 40, 

DÌBOutasi l'nrilcolo aggiunto dalla 
Oommissione « I beni asseguati alle Uni­
versità ed Istituti da questa legge non 
potranno' allenarsi senza autorizzaiiione 
del ministro quando trattasi di aliena-
zìone di bani di valore superiore allò 
lire 4000: il ministro non la autoriz­
zerà che sentito 11 parere del Consiglio 
superiore dell'istriizione. Queste dispo­
sizioni non riguardano ralien:izlone della 
mobiglia e del materiale soiontIBco di­
venuto inservibile. » 

Cavalletto propone di aggiungere : « e 
non neoéseario per la storia della 
scienza.» 
. L'artloplo h approvato con qus9t|ag. 

giunta. 
Discutasi l'art, 4 4 : «ijarà stanziato 

annualmente un milione nel bilancio 
doli' istruzione per . premi dello Stato, 
indennità alle Commissioni per gli esami 
di Stato, sp?se per l'ispezione e inco­
raggiamento a ricerche, spedizioni sclen-
tinche, sviluppo di nuovi rami dell'in­
segnamento s por spese di rappresen­
tanze all'Interno ed all'estero degli 
studi superiori della Nazione». 
. Minglmtti propone che questa somma 

venga inscritta in tanti capitoli quanti 
sono gii scopi cui può d'ostinarsi. 

Bonghii chiede schiarimenti sui criteri 
che si seguiranno e conio si garantisce 
la retta erogazione della somma. . 

Maglianì osserva a HJinghetti che 
mane indo la esperienza non si può con 
esattezza prendere la spesa e ripartirla 
in tanti capitoli -, a Bonghi che lo scopo 
dell' articolo, è di determinare e in­
scrivere in bilancio le spese che si fa­
ranno per le Università ed istituti su­
periori. A.ccetta tuttavia la proposta di 
Minghetti col diritto di poter fare degli 
storni. 

Prioetti doinuuda anch' esso schiari­
menti e propone che le spese per gli 
esami di Stato e d' inspeziou.i facile 
UoiversilA siano stanziate nei bilànci 
annuali distiutnmonte. 

Bónghi replica non polorsl dunque 
approvare die la. spesa non sia infe­
riore a un milione. 
. Gairoli erode opportune ed utili le 

proposte di Minghetti. 
Prioetti fa osservazioni, intorno allo 

scopo di alcune spese enunciate nell'ar-
ticain. 

Maglianì prega Prinetti di desistere 
dalla sua proposta perobÈ apre un' io-
cognita che pesereboe sai bilancio dello 
Stato laddove il governo ha largheg­
giato nella somma pur di fissare un 
limita certo. 

Prinetti insiste. 
Approvasi 1' articolo con l'aggiunta 

di Minghetti che.la somma sarà in un 
solo capìtolo nel primo anno, e in tanti 
capitoli quanti gli scopi nei seguenti. 

Approvasi poi l'art. 4b: «1 premi 
dello Stato si conferiianno per con­
corso a chi dia prova di nierito ecce­
zionale scientiilco con lavori o scoperte. 
Le oommiasiuni giudicatrici dei concorsi 
saranno nominato dal ministro sentito 
il Consìglio superiore». . 

In Italia 
Una fanciulla rapita. 

À Palermo sere sono mentre una 
giovinetta sui quattordici anni, apparte­
nente ad una delle famìglio civili della 
città accompagnata da una donna di 
servizio, se ne andava, coma di consiieto, 
a souofs, pervenuta in via Papiretu, 
venne circondata da quattro giovanotti 
ohe postala in una carrozza fermata sui 
luogo, presero il volo. 

Finora la lanciullsi aan è atsU riii-
venuta. 

All'Estero 
Uno spaconlseols defillo. 

Uno spaventevole delitto fu commesso 
l'altra notte a Lille, 

Certo Arturo Oaulhìer, giovane di 22 
anni, assassinò la propria sorella d'anni 
12; Egli confessò d'aver commesso il 
delitto per rìmauer solo erede, e accusa 
la propria madre.di complicità. 

La madre nega recisamente ; tuttavia 
fu arrestata. • - •• ' 

Corda I  
Vienna 21. L'imperatore non fece la 

grazia agli assassìni del Jttdea! Curia 
Mailath. Tutti e tre saranno impiccati 
sabato. 

quando sono onlunnié, fanno sul vol­
gare un impressione prefonda, (testa 
sempre qual'checosa, ha detto Beanmar-
chais, che sapeva il tatto suo. 

L'uomo che ha parlato della reg­
genza colla maggior calma ed impar­
zialità, ò l'ìstoriografo Uuclos', nelle sue 
jlfe»iorÌ8 secreto. SI vede chiaramente 
che l'opinione di Duclos & questa: La 
reggenza del duca d'Orléans non avrebbe 
retto senza la banca di Law. 

Il giovine re Luigi XV era adorato. 
La sua educazione era affidata in mani 
ostili al reggente; d'altronde, nel pub­
blico indifferente, vi erano sordo in­
quietudini sulla probità di questo prin­
cipe. Si temeva da un momento all'altro 
di veder sparire li pronipote di Luigi 
XIV, come si avea veduto sparire il 
padre ed il nonno. 

Era ciò un mirabile prete,-ito por co-
opìrazioni. Certo il signor del Maine, il 
signor di ViiJeroy, il principe di Cel-
iamare, il signor di Villars, Àlbei-oni 
ed il partito bretone-spagnuolo non si 
maneggiavano punto per il lor proprio 
interesse. Oibò 1 essi lavoravano per 
sottrarre il giovane re alle funeste in­
fluenze ohe avevano abbreviato la vita 
dei suoi parenti. 

Filippo d'Orleans dapprincipio non 
volle opporre a quegli attacchi che la 
propria noncuranza. Lo migliori forti-
iicazioni sono di terra molle. Un sem­
plice materasso para il colpo meglio di 

la OUtà • 
Lo bandiere alla brigata Friuli. — Ecco 

la circolare che le signore del. Comitato 
hanno diretto a tutti i Sindaci, della 
Provincia afdnchè ,la patriottica inizia­
tiva possa conseguire uno splendido ri-
suliato : 

Onor. sig. Sindaco, 
Un Comitato si è costituito in Udliis 

per provvedere a due bandiere occor­
renti alla nuova Brigata Friuli, ed of­
frirle ai due Reggimenti elio ia compor­
ranno, in nome delie Donne friulane. 

Queste bandiere saranno fatte a pre­
scrizione, e soltanto la fusciacca potrà 
essere distinta e ricamata daJle ofTeren.ti. 
Si farà in modo che il maggior numero 
di mani gentili vi applichi alcuni punti. 

Le bandiere.delle donne friulane sa-
rannno un preziosa ricordo ed.un'tiili-. 
emano di'Vittpfià in pugno arhosTrivii-
lorosl soldati. 

Il costo delle due bandiere non sor­
passò le 600 lire. 
. Il Comitato ha già a sua disposizione 
la somma di lire 241.70 aVvanzata dalle 
offerte per la bandiera del Pellegrinag­
gio a Roma, e cho per adesione delle 
soitoscrlttrìci, provocata con apposita 
circolare, ò stata devoluta al fondo per 
r allestimento delle due bandiere da of­
frirsi alla Brigata Friuli. 

É desiderio cite il maggior nomerò di 
Donne friulane partecipino a questa pa-

. triotica dimostrazione ni nostro valoroso 
esercito! Piccola -èssendo la somma oc­
corrente tenui dovranno essere anche 
le offerto. . . . 

Il nomo dello offerenti alla bandiera 
del Pellegrinàggio sarà iscritto fra le 

;contribuentl alle bandiere pellà Brigata 
Friuli uncfio sehz'alira offerta. 

ÀCdnchè poi a nessuna cittadina della 
nostra provincia manchi occasione di 
partecipare a questa dimostrazione, il 

•Comitato .si ri-roigé alla onorerole S. V,, 
pregandola di chiamare a se quella o 

quelle delle gentili sue amministrate, 
elle crede più adatte a costituire un 
sub Comitato noi suo Comunp, per rac­
cogliere nomi con o/forte qualunqtie per 
lo scopo indicato. 

Tanto i «ab Camìtati, coma le offe­
renti direttamente, sono pregali di indi­
rizzare nomi, danaro e lettere al signor 
Giovanni Gàmbierasi cassiere del Comi­
tato io Udine, 

Resti 9n d' ora ritenuto, che «quella 
qualunque somma che fosse por sopra­
vanzare dalle spose pelle due bandlei-e 
sia divisa fra la Società del Reduci di 
Udine e Pordenone in proporzione del 
rispettivo numerò di soci. 
. La pubblicazione noi giornali locali 

dol nome delle offerenti con la sommn 
elargita servirà di accusa del ricevi­
mento. 

Per ultimo Ella ò pregata, onorevole, 
signor Sindaco,, di . voler affiggere la 
preeeate eiraoMa «all' nlbo del suo Co­
mune a notizia di lutti. 

Il Comitato 
Asquini Ottello co. Letizia — Bearzl-

Angeli Melania — de fiernardis nob. 
Caterina —^ BerlinghlerlBillia nob. 
Libera — di BrazzàSavorgnau co. 
Vera — Briissi-Bianoo Teresa — Cu-
raiti-BratduiCO. M, Luigia—Oalotti 
ZignoniMiciiull. Angelina '— Glconl-
Beltrame-AI[>rizzl co. Isabella — di 
Colloredu MéU co. Costanza — Crop-
p)9ro-Codro)j)D co. Lucia — Pecilo-
liubini Catterina — di Pramparu-
Kechler co. ;Anna — de Puppi-Otaco-
melli co. Àiigelina — di Tronto-Ca­
valli co. Cai-olina ~ di Varrao-Manln 
co. Doroteaj 

Sottoscrizione delle Donne Friulane 
per le Bandiere della Brigata Friuli. 
OSerie laccoiis presso la libreria P. 
Gambiaresi,. | 

Somma disponibile 1. 241.70, Fran-
ceschiniS'Nais'Laura 1, 2, Idem Caro­
lina I. % 

Offerte raccolte nel Comune di Yarmo. 
Manin • Canciani Maria, 1. 2, Di Oa-

spero Maria li 2, Ostuzzl Elisabetta 1. 3, 
Qrazzolo Marianna 1. 2, Di Gasparo 
Anna I. 2, Sdala Angelina i. 2, Massa-
roni Elisa |, 2, Maddalozzo Maria 1. 2, 
Valussi Irene' 1. 2, Pancini Irene I. 1, 
Lotti Livia ], 1, Gi,apari Clementina 
/. 1, Sorella : Va/ossi /, 1, Piacentini 
Noemi I. 1, \ Poliizzoni-Piacentinl En­
rica I, 1, Gailolini Maria I, 1, Ferrante 
Elisa e, 50, Vatri Eulalia o. 50, Pado-
v,i»j Francesca e, BO, Gover Livia o, 
BU,'"Ue Sliliòn'lda e, 00, Scaìui TMI/-
desia 0. SO, Zucchiatti Orsola e, BO, 
De Simon Caterina o, 50, Fabris Te­
resa 0, 50, Antonini Marianna e, BO, 
Zullani Sabbuta e. 40. Totale I. 276.10. 

I nostri deputati alla Camera, - - Dei 
nostri deputati' alla Camera votarono in 
favore dell'ordina Jgl giorno Martini 
(vedi Pariameóto iMazionalej gli onore­
voli Cavalletto é Cbiaradla; votarono 
contro gli ouoVevoli Seismit-Doda e Sp-
lìmbergojgli altri cinque erano assenti.' 

Le gesta degii Ignoti, — Sopra l'arco 
del portone di Via Daniele Manin si 
vedono ancorai le iscrizioni e gli stemmi 
cho furono fatti nel 1866 in occasiono 
delia visita de! defunto Re Vittorio E-
<manuole. • , .| . ; 

Ora non si : sa ad opera di chi ven­
nero fa.tte tre grandi, macchie nella 
parta prespioj«Dla la via suddetta e 
precisamente ai lati dell' iscrizione ivi 
esistente. 

Fontane. — Continuano i lagni della 
popolazione per la maiicaaia d'acqua 
potabile. 

uno scudo d'acciaio. Filippo d'Orléans 
potà'abbastanza lungamente dormir tran­
quillo dietro la sua noncuranza. 

Quando fu d' uopo mostrarsi, egli si 
mostrò e non avendo- la truppa dogli 
assalitori cde lo circondavano"mi va­
lore né virtù, non ebbe bisogno., ohe di 
mostrarsi. 

All'epoca in cui continua la nòstra 
storia, Filippod'Orléauseriiancora dietro 
il suo materasso. Egli dormiva e-gli 
schiamazzi della folla non turbavano 
punto il suo sonno. Dio sa tuttavia quanto 
rumore facesse la folla, vicina al suo 
palazzo, sotto le sue finestre e fin nella 
sua propria casa I Avea molle còse da 
dire, la folla; salvo quelle infamie che 
varcavano ogni limito, salvo quella ac­
cuse d'avvelenamento, che la vita stessa 

. del giovano re Luigi XV smentiva con 
energia, il reggente non prestava che 
troppo il fianco alla maldicenza. La sua 
vita era una scandalo svergognato,- sotto 
ii suo regno la Francia rassomigliava 
ad uno di quel graudi vascelli disalbe­
rati che se ne vanno al rimorchio d' un 
altro naviglio. Il rimorchiatore ora l'In­
ghilterra ; insomma malgrado il suc­
cesso della banca di LaW, tutti quelli 
che si affannavano a pronosticare la 
prossima bancarotta dello Stato, trova­
vano uditorio. 

Se dunque, in quella notte nei giar­
dini del reggente vi era un partito del­
l' entusiasma, la cabala maicouteutn ciun-

nullamono non mancava : malcontenti 
pulitici, malcontenti tinanziari, malcon­
tenti morali Od' inclinazione. 

A quest' ultima classe, composta di 
tutti quelli che erano stati giovani e' 
briiiaiiti sotto Luigi XIY, appartena-
vano il barone de la Hunaudaye ed ii 
barone di Barbanchoia. Non arano grandi 
reliquie, ma si consolavano fra loro, 
dicbiirando che ai loro tempi le signora 
erano molto più belle, gli uomini asaai 
spiritosi, il cielo più azzurro, il vento 
meno freddo, il vino migliore, i lacchè 
più fedeli ed i camini meno soggetti a 
fumare. 

Questo genere di opposizione rimar­
chevole pella sua Innocenza, ora cono­
sciuto al tempo di Orazio che al vecchio 
cortigiano del passato dà ii nome di 
(qtidaior temporis adi. 

Ma diciamo subito che non sì parlava 
molto di politica fra quella folla aurata, 
sorridente, attiilata e coperla di velluti, 
che attraversava incessantemente i cor­
tili del palazzo per venire a dare la 
sua occhiata alle decorazioni del giar­
dino e che afiluiva sopratutto nelle vici­
nanza della rotonda di Diana. Tutti erano 
alla fusta e se da qualche bella bocca usci­
va il nome della d.uchessa del Maine, si 
era per compiangerla d'essere assente. 

Cominciavano intanto gli ingressi so­
lenni, 

Il duca di Borbone dava la mano alla 
principessa de' Conti ; il cancelliere 

Abbiamo questa mattina veduto cho 
si stava accomodando la fontana posla 
sotto (1) il Palazzo BartolinI, 

Si faccia così anche per le altre e si 
finisca di far bagnare la cittadinanza, 

(ì.) Altra volta parlando del mercato 
delie pecore, abbiamo espresso il pen­
siero ohe fosso tenuto solfo il muro di 
òinla did giardino Antonini, 

Un giornale cittadino, // Popolo, 6ha 
sembra redatto da una troupe di peda­
goghi tanta è la mania che hanno di 
grammatizzara 1' umanità, ha credula 
beDO,di farvi su un articolo, criticando 
acerbamente l'uso dal vocabolo sollo, 
come ultra volta aveva criticato quello 
di spanduto da noi adoperato. 

Non par fare una polemica sopra un 
argomento di ai poca importanza, ma 
solo per far credere al pubblico quanta 
sìa la leggerezza di certi pubblicisti, 
poco accorti, ma molto disposti a tro­
vare i difetti negli- altri, diremo ohe 
ambedue 1 vocaboli da noi usati sono 
giusti anche nel senso danoi loro dato. 

Spanduto ò voce si antiquata ma il 
Tommaseo t'adopera e la registra nel 
suo vocabolario della lingua italiana. 

In quanto, al vocabolo sollo per espri­
mere a ridosso, lasciamo parlare il 
TriDohora. JScoo cosa dica.' 

Sotto : si adopera anche in luogo di 
t;ii!Ìno, aitalo, appresso. 

Ci sembra che basti. 
Ora attendiamo di leggere un arti­

colo sul Popolo, in cui venga detto ohe 
Tommaseo e Trincherà, dopo la pub­
blicazione, del dotto giornale, sono de­
stituiti d'ogni autorità grammaticale. 

Colomba ohe fugge. — I frequentatori 
dei veglioni al Minerva non avranno 
certo dimenticato qur̂ lle tré belle ma­
scherine che mercolodl sera unitamente 
H tre giovanotti Fecero tanto chiasso 
ai vegliane. 

Or. btìne, l'allegra brigata, concepì II 
progetto d'andar a passare gli ultimi 
del carnevale a Trieste. 

Delto e fatto, si allestirono i bauli, 
si caricano, ma al momento della par­
tenza, viene notata la mancanza di una 
delle tre colombe, quella più piccola ohe 
era ossieme al pagliaccio. 

Cerca, ricerca, fruga e rifrnga, non 
fu possibile rinvenirla. E ciò era natu­
rale perchò la piccina aveva preso ii 
volo per altri lidi, unitamente ad un 
avoltoio ohe è amante di prede giovani 
e belle.' 

Ciroolo arlislioo Udinese. — Ricor­
diamo ai signori soci sottoscrittori che 
domani sera alle ore 9 e mezza avrà 
luogo ii gran ballo iu costume, presso 
la sedo Sociale. 

A tenore dell'art. 4° del regolamento 
per il liiallo, la Direzione fa di nuovo 
presente che sono vietati gli impegni 
per 1 ballabili di giro. 

Teatro Minerva. — Della cavalchina 
del prossimo lunedi ci si raccontano 
meraviglie. 

Si tratta che nientemeno riescirà più 
bella e brillante di quella dell'anno de-
aoivo, alte se ben si ricorda, era una 
festa splendidissima. 

Al Teatro Minerva dunque verrà sa­
lutato il carnevale in modo conveniente 
e certo verranno a saiutarlo anche molti 
provinciali, come fecero l'anno passato. 

Teatro Hazionale. — Il teatro è sèm­
pre addobbato coma alla festa dei tap­
pezzieri, e domenica venturi si darà Un 
Veglione coi fiocchi. 

d'Agnesseau conduceva la principessa 
palatina, lord Stair, ambasciatore d'In­
ghilterra, si faceva far ia corte dal­
l' ubate Dubois. Tutto ad un tratto ai 
sparse un rum'ire nei saloni, nei cortili, 
sotto i pergolati, un rumore fatto per 
impazzire tutte quelle signore, uno stre­
pito che fece dimenticare il ritardo del 
reggente e la mancanzadello stesso buon 
Law I 

Lo czar era al Palazzo Reale I Lo 
czar Pietra di Russia, condotto dal ma-

.resciallo di Tessè, ohe si chiamava il 
suo cornac, e seguito da trenta guardie 
dei corpo che avevano l'incarico di non 
abbandonarlo mai. 

Impiego difficile I Pietro di Russia 
aveva i movimenti bruschi e le fantasie 
subitanee.. ,^assiì a Je sue guardie del 
corpo facevano talvolta lunghi tratti di 
cammino par raggiungerlo allorché sfug­
giva alla loro rispettosa sorveglianza. 

Abitava al palazzo Lesdig'uières, vicino 
all'Arsenale. Il reggente lo trattava ivi 
magnificamente, ma la curiosità parigina, 
violentemente eccitata dall'arrivo di 
questo selvaggio sovrano, non avea po­
tuto ancora esser paga, p l̂-chè lo czar 
non amava punto cheat occupassero di 
lui. Quando ì passanti si mettevano in 
mente di far ressa nella' vioinanza del 
suo palazzo, egli mandava il povero 
Tessè coir ordine di caricare. 

Questa sfortunato maresciallo avrebbe 
I del preferita di fare piuttosto dieci campa­

sela Coochini. — La testa del gio­
vedì grassa è stata all'altezza della sua 
fama. 

Numeroso fu il concorso delle ma­
schere e dei giovanotti accorsi coU'idea 
di passare una bella sarata. 

E U serata devono averla passata 
molto bene nerchè c'era motivo di di­
vertirsi e molto, 

Dif&tti il brio 6 l'allegria più schietti 
dominarono sovrani tutta la notte per 
quanto fu lunga. 

Salai Bl Pomo il'oro. — A n c h e in 
questa sala il balio fa animatissimo e le 
daiiza si protrajiiera lino a quésta mat­
tina. 

In TriTiUnale 
Corte d'Asifsfe di Udine. — Nella 

causa per corruzione elettorale vennero 
uditi ieri i quattro accusati e pressocbò 
tutti i testimoni d'accusa. 

Non riferiremo lo risultanze par tema 
di non averle esattamente raccolta e 
che ci sfugga qualche apprezzamento 
che possa influire sulla coscienza del 
giurati. Però non possiamo sottacere 
che ci sorprese di vedere fra i testi­
moni, anziché fra gli accusati, un elet­
tore, il quale depose dì avere ricevuto 
per votare a favore del Morgante cin­
que lire e ch'egli se le ha intascate 
con tutta tranquillità, perchè, dic'egli, 
aveva seco stesso in antecedenza stabi­
lito di votare per luì, tal sia di quello 
ohe gliele diede se le ha spese inutil­
mente, chi i macaco stia a casa. ' 

Ed un altro incidente vagliamo ri­
cordare. Il cappellano di Felettano di­
chiarò di avere Drmata l'accusa contro 
tra della sua cappellania senza couo-
scei-e alcuno dei fatti querelati, perohò 
gii si fece credere ohe l'annullamento 
della elezione di Felettano avrebbe por­
tato per conseguenza l'annullamento 
della elezione di Fraelacco, do'vegli era 
stato bocciato. Scusandosi dì averlo 
fatto per dabbenaggine. Il Presidente 
lo redarguì dicendo che era malizia. 

Oggi continua l'audizione dei testi­
moni a probabilmente vi sarà la requi­
sitoria e la difrisa. A suo tempo infor­
meremo sull'esito. 

Due avvelenatrioi. — Caterina Fla-
miggan e M.trgherita Higgins, ohe ave­
vano .avvelenato parecchie persone a 
Ljverpool, e delle quali si è molto par-
iMl-o'-J^^usdo fiipcihn 'snhperld'iid.iirrestate, 
oomparvero l'altr' ieri davanti &ilt> As­
sise. In seguito al verdetto del giurali 
furono ambedue condannate a morte 
per impiccagione. 

Uota allegra 
Per saggio della coltura di un i 

sessore municipale pubblichiamo il, se­
guente autentico documento: 

Regno d'Italia. 
Al Municipio di 

In nome della legge i s t a n z a , . . . ' ; . . 
Il sunominato implora cotesta ono­

revole autorità locale, a spedire il niaz-
zacani dinnanzi i' onorevole si^. Arci-
prette; e chiederle il suo canne Moro 
onde amazzarlo entro la giornata. l)al 
quale il sunnominato ebbe parola di 
onore di rllazlare onde sia eseguito lo 
ammazzamento. Se poi il sudetto signor 
avei-se per ìndustre o pniitica, dichia­
razione ; dichiarato una tale proposta ; 

gne. La fama che ebbe di custode prin­
cipe moscovita lo iovecchiòdi diecianni. 

-Pietro il-grande veniva a Parigi per 
completare la sua .educazione di prin.> 
cipe instauratore e fondatore. Il reg­
gente non ..avea punto desiderato questa 
terribile visita, ma fece contro fortuna 
buon cuore e tentò se non altro di ab­
bagliare lo czar collo splendore' della 
sua ospitalità. Ciò nóìi era fàcile. Lo 
czar non voleva essere abbagliato, En­
trando nella magnifica stanza da letto 
che gli era stata preparata al palazzo 
Lesdlguières, egli si fece mettere un 
letto da campo in mezzo alla sala e vi 
si coricò. Andava daperttttto, visitando 
le botteghe e discorrendo famigliarmente 
eli mercanti, ma era incognito. La ou< 
dosila parigina non sapeva dove pi­
gliarlo. 

Precisamente a motivo di ciò e delle 
cose bizzarre che si caccontavana,.la cu­
riosità parigina arrivava al delirio. I 
privilegiati che avevano veduto lo czar 
facevano cosili suo ritratto, Eragraude, 
assai ben formato, un po' magro, ca­
pelli d' un bruno rossiccio, colorito bruno, 
animatissimo, gli occhi grandi e vivi, 
lo sguardo penetrante, talora feroce ; 
quando meno lo si aspettava, un moto 
nervoso e convulsivo decomponeva tutto 
ad un tratto i suoi lìoeaniejti. Ciò ve< 
niva attribuito al veleno che lo scudiere 
Zonbow gli avea somministrato n«l' 
r infanzia. (Continua) 



IL FRIULI 

Io scrivente essemìo per Ire volto dal 
dotto canne pubblioiimente nssaltato, e 
Btrapute le vesti, ordina a cotesto Mu­
nicipio di obbligare II sig. Arelpretle a 
tenori! della legge italiana nel articolo 
del codice penalo sulla rasponsabilità 
dei canni obbligando il sudetto onore-
Volo Arelpretle con un verbale Armato, 
i^ cotteaio ufSzio localo, a dar gara»-
tlggin del pubblicò ; che il oanno uo& 
s) vegga eriiutc, nà per la canonica, né 
liei pubblico (oro, ii& p«r le strade ; 
sottostando altrimenti all'obbligo della 
penna infitta per l'abbandono dei canni 
eriinti, e cattivi. 
' Il riocorento domanda per sua norma 

dao rige di riscontro entro oggi per 
l'acennala dichiarazione In protocolo, o 
pW l'aderapimento ottenuto, afflnohè in 
caso di irascuranea possa dofaani rio-
correre al ufBìlb competente. 
i . Il riveronto 
J ,. (SloricoJ. 

Sciarada 
Dal mio priDii'er produoosi 
Oentlle un frutto e dolce ; 

. . .li'aitro.'iè .un aggiunto proprio 
Bi ciò che affKtti tnolce. 
D'Atene nel Ginnasio 

;.In';pà88eggiar, ['intiero 
..Udiva d'Aristotile 
nir'disputar severo. 

Spi<i0iiOM delia Sciarada antecedei» 
V,; Trs-seUe. 

i'Vanetà 
. NaDfragi» di una nave italiana. —La 

CorreSpóndencia dv Espana di Madrid 
pabblioa ulteriori parlioolari intorno al 
naufragio della corvetta itivliana Yalk, 
obdorso,.Dna diecina di giorni,fa a San 
Jàiin-ds'Ijuz. 
"•La'"cofvétta nnufragó contro la co­

nsta'di'Baignà durante una furiosissima 
burrasca,.' 

Le'vittime sono dieci. 
. Perirono il capitano, il. pìiota, il con-

troraa,((tro il cuoco e un guàttero che 
stavaiiìS li'prua. 

Si'tfenoraini dell'equipaggio potarono 
essere salvati da un piccolo vapora di 
Socoii'.'v'. 

Il ' K t e . sveniva da Nuova Yprk con 
i» cirico di granì per la casa Lianne 
dì Rnnoaii.- ..-i;-.- , . , •• , • rt' 

11 capitanò era un gioviaolto di 27 
anni.' . ' . ' • . . . • . . 

I l Valle era una bellissima corvetta 
di Barletta, aveva a bordo 700 lonne-
late di frumento in\ valore dì 200 mila 
franchi. 

L' equipaggio, constava del capitano, 
del pilota.e di aiidioì marinui. 

Sono periti anche S marinai. 
Il carico è imdiito tutto quanto per-

dttto, 
Orsi orranli. — Venerdì scorso la 

locomotiva' d'un • treno di viaggiatori 
delìii linea Elst di Lione fra le stiizioni 
di Tropt e Sablonieóres schiacciava un 
orso. 

L'auiraale, che. senza dubbio deve es­
sere; disceso dalle montiigne della Sviz­
zera e della Savoia.-era di grossa t»glia. 

All'avvicinarsi del treno esso s'è driz­
zato sulle zampe poateriori come per 
entrtlre in lotta col nemico formidabile 
dal- quale doveva essere schiacciato. 

ler l'altro poi a Meyzen un altro 
orso' errava... nel vìll^jggìo spargendo io 
spavento sul suo passaggio, 

.•Qufsto animale, appartenente <ad una 
conipagnia nomade, aveva rotto in sua 
ostpno: 0 girava tuttpra in quei paraggi. 

Uh nuovo affare Mónaslerio. — Leg­
giamo nel-Coarier de- Lyon: 

« Il sig. Paolo.de Ricbemoud figlio, 
orfaiio': 4el.. notò sebatore dell'impero, 
possessore d'una'belU'fortùna, fondatore 
dell'opera pia nazionale degli orfani 
della guerra, e. fopdalore della Società 
di Soccorsa *i feriti spaguuoli senza 
distinzione di partita durante la guerra 
cariista in.'Ispagna, fu sequestralo in 
maniera illegale quanto arbitr,tria per 
21 mesi nel manicomio di S. Giovanni 
di Din in via Vienna a Lione, senza 
contare dicianove mesi che fu tenuto 
nascosto a Charentoi. Questo infelice 
giovane fu trasportato da Oharentou a 
Lione il 14 maggio 18S3 con i piedi /Ì 
le mani legate a guisa di un forzato. 

Durante .'la'&Hfi.d9,teiiziono furoiió iu-
flitti al sig.iKi'chèmòiidri tirattamenti più 
inumani. 

Un esempio fra gli altri. 
Il 22 luglio scorsa alla novo del mat­

tino un prete aiutato da vari infermieri 
a' è impadronito dello sfortunato paziente 
per .precipitarla in una vasca che fu 
poscia.rlcopèrtad,'.una lastra metallica 
dalla quale non poteva sporgere che la 
testa trovandosi in tal modo paralizzata 
in ogni sua difesa. 

Allora cominciò per l'infelice un 
supplizio che ricorda quelli dell'inqui­
sizione, i ' •; 

Intanto che sotto gli ordini del dot­
tore, una doccia vorticalo cadeva con 
estrema violenza sulla testa della vit­
tima, il bagnino dirigava sul volto del 
Richemond una secotida doccia oriz­
zontale da potergli causare in pochi 
minuti r asflssia, Questo supplizio durò 
due mintiti dopo di che si schiaffeggiò 
replicatamente II malcapitato messo nel-
r impossibilità asiioluta di sottrarsi a 
quelle odioso brutalità. 

Il sIg, Richemond cho noi abbiamo 
veduto accompagnalo da due persone 
cba erano In grado di conoscerlo molto 
bene essendo II primo un orfano di 
guerra, e l'altro impiegata nella casa 
di salute di San Giovanni di Dio, gode 
ed ha goduto sempre la pienezza delle 
suo facoltà intellettuali; pare cho il di 
lui..|nostrnoso sequestro, fatto ad istiga­
zione do' suoi parenti prossimi, che sono 
pure aroimillonari, non avrebbe avuto 
altro scopo chei quello d'impadronirsi 
della sua fortuna f.icendolo pa'ssare per 
matto e farlo rinchiudere con una fa­
cilità che non si può a meno di quali-
iioare por strana neil' epoca di libertà 
nella quale viviamo, 

Il sig,' de Ileohemond ha già sporto 
querela all' Autorità giudiziaria contro 
i suoi persecutori. 

ITotlzlarlo 
Il noto odiv'no. 

iioma 21, Nella votazione ordieron 
per appello nominalo ohe ebbe luogo 
alla Camera sull'ordine del giorno Mar­
tini risposero sX tutti i d(>putati di de­
stra, tranno gli on. Ricotti, Spaventa e 
Bonghi. 

Risposero no tutti i deputati della 
sinistra,e doll'estrema sinistrii, 

Deprelis. 

L'on, Deprctls.continua a migliorare, 
ma sarà obbligato a ietto parecchi giorni 
ancora. 

Cometa. 

l̂ fulla di nuovo nell'incidente di Cor-
noto. Dopo il ritrovo delle mutande a 
del fazzoletto sulla marina, nessun altro 
neanche piti lontano .indizio potè atti­
rare l'attenzione della autorità mandata 
sul luogo. 

Il contegno del Varricchio dà sempre 
luogo a moki commenti. 

/( papa ed i pellegrini italiani. 
' Iclii il papa ricévette 1 cardinali, che 

gli annunciarono l'arrivo del pellegri­
naggio belga. 

Il papa disse cho lo riceverà venerdì 
in udienza spe.ciale, per -contrapporre 
questa nuova manifestazione di devo­
zione dei cattolial al psoudo-pellegrìnag-
gio, del quale Roma fu ullimamento 
teatro. 

Si nota, però, che questa controppo-
sizioni', quanto a numero almeno, avrà 

. poca fortuna. Il pp.llegrinaggio belgiL è 
affatto microscopico. Sommati assieme 
quttsti pellegrini nou arrivano a due­
cento. 

Il Carnevale. 
Oggi al Corso, molla folla e maschero 

in gran numero, Però i carri orano po­
chi, malgr.ido i proiuesiìi cospicui premi 
di 400.0 0 1500 lire. Dai carri appena 
sei 0 satto era discretamente belli e 
poterono trovare buona accoglienza. 

celebri e valorosi conquistatori, ma al­
lorché la regina conobbe le vostro mi­
sero condizioni ne ebbe compassione, e 
mi spedi per impodiro una dichiara-
ziono di guerra dei sultano fra i mus­
sulmani. 

Cairo 21. Ecco il teatu del proclama 
di Gordon relativo alia schlavitii: t)e-
sldero rendervi la felicità 6 la tran­
quillità. Sa siate dispiacenti per la proi­
bizione del trafUco degli schiavi ìii'tei'' 
detto per apparenza, decisi di rimetterò 
il traffico ; ciascun possidente di dome 
stici può riguardarli come fua proprietà 
0 venderli, 

Cairo 21, Due reggimonti inglesi an­
dranno ad A^uàii c^n due battaglioni 
egiziani comandati da ufficiali inglesi, 

Kartunt 31. La città è tranquilla. 
Gordon soppresso il dazio consumo. 
Un primo tlistaccamento della guar­

nigione ricevette l'ordine tli partire. 

Esplosioni e uragmi in America, 
Neio-York 21, È .ivvenuta una esplo­

sione nella miniera di Connolsvlile (Pen-
silvania) ; vi sono 75 vittime, 

Un grande uragano» scoppiato negli 
Stati del sud o del sud ovest e spe­
cialmente nell'Alabama, Georgia e Ca­
roline, Immensi danni, Delle case sono 
crollato? molto vittimi, 

iViAifi'sla mrestato. 

Parigi 21. Il Tempi ha da Pietro­
burgo : Fu arrestalo alla frontiera te­
desca utio dt'gll assassini di Sudeykine, 

Ultima Posta 
Bismarck e lasker. 

Berlino 21,. Raichsanzeiger pubblica 
una lettera di Bismarck al rappresen­
tante degli Stati. Uniti, in cui dichiara 
ohe egli non può presentare al lìaich-
stojf gei mnnioo la mozione con la quale 
il Parlamento americano dnpiorava la 
morto del deputalo Lasker. 

Bismarck si dica costretto a questa 
astensione perchè nella mozione a affer­
mato che « l'opor.t ferma è costa:,te di 
Laskor ha contribuita ad accrescere il 
progresso sociale, politico ed economico 
del popolo tedesco ». 

Un consulto. 
Il principe Dolgaruki si ò recato a 

Frifldriolisrhe, non per trattare del 
ritiro diri ritiro delle truppe come si 
era annunziato, ma por qouiiultara Bi-
smarck sulla politica interna che do-
vrérebba. seguire la Riissia. 

La guerra nel Sudan, 
Londra 21, Il Times ha da Cairo : il 

nuovo proclama di Gordon dico ohe con 
decreti del iCedivo l'onnipotente Inghil­
terra lo nominò governatore del Sudan; 
quindi il Sudan e il suo governo .sono 
:affranoati da ogni ingerenza del' go­
verno egiziana, 

Gordon proclama perciò 1' amnistia, 
conferma lutti ì privilegi accordati al 
Sudan durante il regno di Said, Sog­
giunge; vi informo che il sultano vo­
leva spedirò contro di voi i soldati turchi, 

Telegrammi 

Roma 20. Nessun gwerno diressa al 
governo italiano comuiiioazione di sorta 
in seguito alla recente sentenza dalla 
Corte di cassazione suSa causa promos­
sa dalla propaganda Me, Nondimeno 
in vista dei tentativi interessati per tra­
viare la pubblica opitiione ed indurre 
in errore i governi stranieri, Mancini 
inviò ai rappresentanti.d'Italia all'este­
ro, per loro. istruzione e norma di lin­
guaggio, una precisa ^truziono dimo-
stramlo insussistente (igni motivo di 
doglianza; trattarsi nof di atto gover­
nativo ma di sentenza lei sapremo ma­
gistrato a sezioni unite; non essere con­
fisca 0 altro provvedimento ostilo alia 
Iironagiltidn. mn ima «rtniplice nfinverzio-
ne d'immobili in rendi,t'a consolidata ad 
integrale a\to profitto, rimanendo esclu­
so dalla convorzione il'.palazzo ove la 
congregazione ha la sua sede. Nulla è 
mutato ciroa la gestione doU'eventiiale 
accresctmento di patrimonio di propa­
ganda, h' istruzione mnchiude dichia­
rando fermamente inatrissibile qualsiasi 
ingerenza di governi stranieri noU'am-
ministrazlone della giustizia da parte 
di tribunali italiani, 

Francia. 
Parigi 21. Campenon'e Peyron dichia­

rarono alla oommissiiine ilei bilancio 
ohe accettano ohe il progetto per la 
formazione dell'egercitC'. colonialo si ag­
giorni di un anno in cunsa della situa­
zione del bilancio. 

.La commissione approvò l'aggiorna-
insìito. 

Il Senato discusse i sindacati profes­
sionali. 

La Camera si ocoupù di interroga­
zioni locali e approvò \\ credito perula 
ferrovia del Dakar (Senagal). 

La seduta prossima avri'i luogo sabato. 

Memoriale dei privati 
Estratto dal foglio annunzi legali, — 

N, 16 del 20 febbraio, 
In segtìito al pubbllcp incanto tonu-

lo4 nel Trib, di Pordenone ha avuto 
luogo la vendita dei;ll stabili siti in 
Travesio per lire 2525. Il termino 'per 
fare l'offerta dei sesto scade coll'orario 
d' ufficio dol giorno 1 marzo p, v. 

— In seguito al pubblico incanto te­
nutosi nel 'Trib, di Pordenone ha avuto 
luogo la venditi degli stabili siti in 
S, (Quirino per lire 1210, Il termine 
per farà l'offerta del sesto scade col-
l'orario d'ufficio dol giorno 1 marzo 
p, V, 

— L'avv, di Udina Giov, Andrea 
co. Ronchi venne nominato curatore 
definitivo nel fallimento di Beltrame. 
Ferdinando di Ragogna, 

— Por l'affittanza del monte Raut 
il SHCondo esparlraenlo avrà luogo nel­
l'ufficio municipale di Frlsanco alla ore 
l o ant, del giorno 1 marzo 1884, 

' — A richiesta della fabbriceria di Tri-
cesimo r usciere, addetto al Trib. di U-
dine ha citato Pietro d' Orlandi fu Ni­
colò resideoto a Trieste, a comparire 
davanti al Trib. di Udine all' udienza 
15 aprile 1884 ore 10 ant. 

— Pressa il comune di Arta Uno alla 

oro 12 mer. del 3 marzo iii ijosnono 
faro ofl'erto del veiilesimo por 85(5 pianto 
conifere deliberate all'asta, 

~i lì dott, Antonio Zamparo ha ini­
ziale le pratiche per Io evincola della 
cauziona prestata a favore del sig, Brn-
seganl Antonio fu Domenico usciere 
presso il Trib, di Udine, Nel giorno 26 
marzo p. v„ In pregiudizio dei signori 
Nicolò ed Elisabetta uob, Caimo-Dragoni 
d'Udine seguirà 1' asta degli immobili 
In mappa di Udina, 

'— Il signor- Franoosoo Llnossi ha in­
vocato la conferma dalla concessione 
dell'ujo dell'acqua del Torrente Resla 
per enìraaro un mulino, sulla sponda 
destra in Comune di Resiutta, 

— Oluaappa, Plazzotla detto Sani a 
moglie hanno Invocata la concessione 
di erogare dal Torrente Pontalbn e dal 
Rio Mauran l'acqua nacossaiia ad ani­
mare un mulino nella località detta 
Farla di Cortolezzis in Comune di Troppo 
Gamico, 

— Presso la Cancelleria del r. Tri­
bunale di Udine si trova un tridente 
di f»rro con manico di legno d'ignota 
proprietà, 

llfSHVA'i'tf nuLi.A ì>ierA 
Milano 20 febbraio. 

Gli affari sulla nostra piazza sono da 
qualche tempo realmente meno animati, 
ma però la situazione pri'sa complessi­
vamente non si può dire che abbia su­
bito alcuna notevole modificazione. 

So le vendita riescono scarse, i prezzi 
all'incontro restano sempre molta fermi, 
cosichò non mancano i rionvi da lire 
411,50 a HO per organzini 18|20 22 balli 
correnti, e da L, 66 a' 67 par i 20i24 
0 22(26 stessa categoria. 

Anche le greggio si mantengano so­
stenuta e ottengono da L, 51 a 53 a 
norma delle divi^rso qualità dal bello al 
clabsico, nei titoli da 10 a 15 denari, 
capi annodati. 

Nelle traine puro diverse, vendite in 
sublimi 22|26 e 24|S8 da L, 57 a 68, 
e da I.,. 65 a 66 bella correnti. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, ai Febliraic 

Rendila «od. 1 gailnaio 93.50 ad Oii.CS Id. jiod. 
1 luglio 110.83. s 00.48. Londra il .mesi 2ò.— 
a 25.00 Francese a vista 09,90 a 100.10 

Valult. 
Pozzi" da 20 franolil d̂  so.— a —. ,—; Ban­

conote austi'iacho da 207.75 a :Ì03.95Ì Fiorini 
auatriacM d'argento da —.— a —,~. 

Banca V̂ eneta 1 .gennaio da t67 s,ld9 Società 
Costr, Yen, 1. genn, da 359 a SOO 

FUIEXZE, 21 Febbraio. 
Napoleoni d'oro 20. '/, Londra 25.0.Ì 

l̂ 'ianccse 100.05 Azioni Tabacchi ; Banca 
Nazionale —; Ferrovìe Merìd.(con.) 555 75 
Banca Toscana •— ; Credito Italiano Mo-
Ijjliare 889.— llendita iiallana 92,55 

BEKLINO, 21 Fobbttvjo 
Mobiliara 582— Austi-iache 627.— Lomb-

bardo 219.— Italiano 08.2S 
LOHimA, 20 fobbrajo 

Inglese lOl.lSilO Italiano 91.3i3. Spaguuolo 
—, —; Tnrco —,—, 

VfflKNA, ai Fobbrajo 
Mobiliare 807.30.; Lombarde 143.00 ; Ferrovie 

3tato 311.60 Banca Nazionale 845,— Napo­
leoni d'oro 9.63 Cambio Parigi 48.17; j Cam­
bio Londra 121.70 Austriaca 80,65 

PAHIOI, 21 Febbraio 
Rendita 8 0[o 76 :12 ReniUta 6 Ogo 105 65 
Rendita italiana 92,65 Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— j Ferrovie 
Romano .120, Obbligazioni Londra 
26.20 Italia Iiie,por Inglese .101 7i8 Rendita 
Tnrca 8.03 

DISPACCI PAxlTICOLAJÌl 

MIIiANO 22 Fobbr^o. 
Rendita italiana 92.61 serali 92.07 
Napoleoni d'oro —.—. , —.— 

VIENNA, sa Fobbrjao. 
Rendita austriaca (carta) 79.60. Id. autr. (erg') 
80.70 Id. aust. (oro) 101.85 Londra 121 ,70 
Nap, e,02i2 

PARIGI, 22 Febbr^o, 
Chiusura della sera Rend. It, 92,65 

Proprietà della Tipografia M, ÉARDUSC» 
BDJATTI ALESSANCRO, gerente respons. 

Avviso. 
Il sottoscritto .reca a pub­

blica coiio,scoiiza, che dovendo 
tener cliiusa per alquanto tempo 
la. Locanda all' iasegna Alla 
Croce (li Savo ia sita in vìa 
PoscoUe N, 34, continuerà, tut­
tavia a mantenere vivo F eser­
cizio dello Stallo por «..omodo di 
chi volesse servirsene, 

Udine, 6 febbraio 188d. 

Leonardo Ferigo. 

C A L L K i A F V I 
(vedi avviso quarta pagina) 

Laboratorio di sarta e modista 
diretto 

da LUIGIA MICELLI ed EMMA SANTI 
tlcUne, Via Sausoedo i 

Le sottosorlllc, s'Impegnano di ese­
guire quBlunt{ue lavoro di sarta a mo­
dista secondo le migliori e piit recenti 
mode, unendo all'eleganza e buon gusto 
i plt̂ i modici prezzi. 

UscguiscoiiO pure qualunque lavoro 
in bianco. , 

Alle signoru che vorranno onorarlo 
del loro pregiati comandi, le sottoscritte 
promettono puntualità o precisione nel-
i'eseguiro lo ordinanìoni che a laro vor­
ranno affidale. 

Il laboratorio è altresì largamente 
fornito di llori artificiali, nastri, ed al­
tri articoli di tnoda. 

tJilino, 8 febbraio ISS4, 

Luigia Miositi — Emma Santi, 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari nonché l'ihtoro depoJto degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta ,A, Cosmi, 

Tutto le Ooinmissioni che dalla Pre-
posituro verr.mno impartito da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, 8 ttbbraio 1S84. 

MARCO ^ARDUSCO. 

Appartamento 
«ranKtarifi primo |iiano 

Via della Prefettura 

Piazzotta Vnlontinis -^ Casa Bardnsco. 

PREMIATI 

NELLA MOSTRA Pi\OYINCIÀLE 

PRESSO IL NEGOZIO 

MARCO BARDUSCO 
in Mcrcatovecohio 

SÌ t rovano in pronto 

CORNICI DI U S T A USO ORO 
COX VETRO E INONDI 

della Esposizione di Udine 1883 
ai seguenti prezzi -, 

L. a,»0 — 9.9» - 4.1«» 
4.50 — 5.10 — &M& 

— <S.ffO — 
Si assumono ooamlsBlonl per oornioi 

In oro fino a prezzi oonvenientlssiml, 

Orario della Ferrovia 
Partenzis 
UK UDINB 

oro 1.43 antim. 
g 5,10 antim, 
j, 0.55 antim. 
„ 4,45 pom. 
n 8 , 3 8 TjfQìIly 

misto 
omnibus 
accoloro 
omuibus 
difetto 

Arrivi • 
A VlfiMUZIA. 

ore 7.Q1 antim, 
„ 9.43 nutim. 
„ ]..<)0 pom. 
„ 9.16 pom, 
„ 11,85 pam. 

DA VENKZIA 
ora 4.30 antim, 

n 6,85 natim. 
„ 2,18 pom. 
n 4.— poro, 
n y.-^ pom. 

liici-tto 
oinnib. 
aueoi, 

omnib. 
mìBto 

A UDINE 
ore 7.87 antim. 
„ 9,55 antim, 
n 6.58 pom. 
n 8.28 pom, 
n 2.81 antim 

UA UDIKK 
oro G,— &nt. 

. l.ih ant. 
„ 10.05 ant. 
„ 0.20 pom. 
„ 9.06 pom. 

ouuiib, 
dirotto 
omnib, 
omnìb, 
omnib. 

A PONT'UnBA 
oro 8,66 ant, 

„ 9,43 ant, 
» 1.33 pom, 
tt 9.16 pom. 

'„ 12,28 ant. 

HA l'ONTEBBA 
ore a,sa aut, 

, . e,28 ant, 
.H 1.S3 pom, 
n ^fi,— pom, 
„ 6,85 pom. 

omnib, 
omnib. 
omnìb, 
omnib, 
dirotto 

A UDINIt 
ots 4,66 ast, 

. 9,10 ant, 
, 4.16 pom, 
n 7,40 pom, 
„ B,20 pom. 

DA UDINE 
ore 7,64 aut, 

„ . 6,04 pom, 
, 6.47 pom. 
„ 9.60 ant. 

omnìb, 
accel, 

omnìb, 
misto 

A TRlBSTli 
oro 11,20 u t , 

„ 9,20 pom, 
„ 12,66 ant, 
„ 7,83 ant. 

DA. TRIESTE 
oro 9,— pom, 

„ 6.20 ant, 
B 9,06 san, 
, 6,06 pom. 

misto 
accel, 
omnìb, 
omnib. 

A UniMI 
oro 1,11 ant, 

„ .9.27 ant, 
„ 1.06 pom, 
, 8,GB pom, 

http://Paolo.de


I L ' I f E T i U L I 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente ali* uffiieio d'amministrazione del gion^ale 11 Ftfidf 
'•••' Ud ine - -T ia dèUa Prefettura, K. 6. • 

Mie mtl^ptùi$^(>ìtà)i.é \ del' tóofessor'Bottor ; : l l l I g [ : p ( ) | T A ' a e É i ; t ^ ^ "," 
I ^ ^ W a e l a Si.-iHi'dl; Ò T T A V i p •«ItAlifcJBA*!, via. ìMeéat/ist'i Mlliiid')»n;Ìp!ìm'^lif(V Chffjiéè t^Saiiìà-'Ss. Pièi'o éTi^oyn, Z 

' Invano U studio indefoMoideglì sofoiiatfltì'»! ècciipó pftr avdre nti'rime'did sollecito; "siotìro pri,vo'di,i«donvéi)ienli, .pisf ' «òmUliore la* inflàtnnit»i0,ne':o6ii scolo di mnoosiài punileii 
prepueio lieiruotoo e dell'Uretra é delja t à p ' a della, donna,'olle'in senso ristrétto ofcìamasl ' ' '^ " * ' '•• "" ' "' ' • " * ' - J-- - • • -
rimesti tutti indigesti, incerti, o per'Iloliaeltò'dVffidé'din'ienlissirptó" 

, . . — y - , - . - , , - , - . ~ .-,„ i. mio di mntiositài purulenta J^lla.liembrsdB dall'iielrB «idei 
Invailo perché si .dovette »?n)pi;e riCorr̂ fO BÌ,|t|f|>!«|,inia,^eoni||lM!,.«l.,||e|ie«ff)bnlieiS((l>4, altri liUinilWrritgln. 

'essw LtìGlTOÙTÀ dell'unÌveMH&; 
,-..,^.. . , , # « ' flato!"* W^'^péntó" i^Màle 

„ . . , , . . , , . . - , . , - • - TfWiSmb e t o à d ftefefeoMàttSk F f iP i i dk fc 
, , , . d'&rrestaro .prontamente; la gonorfett si reoenie che womco ('soma'Mi&toraJ ed 5 quella di/flciKtóré M s'aé-tórt'déto'é^^^^^ 

(7 catarro diwsciiè'o, esseni(o jiioitijo, .trovate sempre necessarie,Mite'moJoMfe dei reni (coliche ne/rrti'oftej,, tutte .malattia' questea cui vaniio soggeiti fltfelH'ebé hanno troppo disordinato o'-ViBdVirsai 
•'•'""•• •-•'•-•" " " • — -'^ ' " " " '•-" " - — - - - • — - - - - - i . " - • ^ •' '^•' •^Ì9ltt»btf»l!'BppaM16<Urt-^«it8lì#fltó»dhèil«68'Ai 

'liscio che,.profondo conoscitele dalle malaltib dell'apparato uró^gfliitale, sep|)o'dettare ilisS-'formula pSNòrtiballèro in iàódo asiolnto e sollecito qiiesfé'maìattie fii'il celebro^rofiiS 
di Pavia. — A quesjo rimedio clw .prelentiamo al pubblico e che pn* addirjtura.chiamarsi ì l i«nvpaUé-del r i m e d i ftbWa'tfó d'aft il n'om6'deinnn»iV«''8iittir»,'--."'pufite fliliolà'li natoj-i liretlàmé'rifè".vetóiale 
nella loro attività non àubisoond il .èoiifrontò oon'altri speoifloi ;i qtiali tutli è soijo il'retaggio della vèdchia scuola io |ono semplici, tfétói'di ispednla«ìond; i-t TrdWiiiiiò eil'dSàid ftoWsàMo'rfiiHiB'r . . I - O J I I . . 
r incoutrastalìile prerogativa'dlift h|iMno questa Pillele, oltre " ' '- ' ' ' • ' • • • ••-
tirclmK od -•' —'—'-- -••• ..—'-'-

t- ( 
.alla scion!»! dalie, sapienti invesUgadìoM idoL 

' " l^a / ì e r <>cg«0;f̂ do(iV'o, # e , 4 (ìei? IT anni'lésMrii^f pto', 
î ione elle trovasi segnata dal profe8|SO!?).,ipigt Jgf||A..—,. 

, .- ,_ , ...—, -r ^ - I l . - -- ' - — " — .-O-— — "• ^ . ^ - T ^ . ,.j..-...—..lo .poi 
Onorevole signor FattiiaqiJlo O'WAVID GALlBAm, ifiYorto.-—0j/.;oompiego buono; B. N. per altrettante |Pt7(p/o prqfosmr^. .t, PORTA, non cb'o'.flacoiis jlolL,.. 

nella mia pratica,,sradicandone le'sBienliort'ai/ie'slrccwiì! ohe i!i'#MS.ed in alcuni Casi caparri, e ris^iniin^^i,uretr(flti applicaiidoiis' l'usò come'da ist'rujfone clie'l 
In attesa, dell'invio, con .consideraripuo fcrcdetenli. , -, . -,,. Pisa, 81 fotlatìbre JS;?*.' " - 'ì ' t>!\lior BAttmu'Segretario Uèt Congrèsso'Media. 

' 'A'WIBa*temJ!A» — Djetro .consiglio.di molti e'distinti me(|iei, mettiamo in avvIstHeka il pubblido òotilro lo 'varie' /ìitó^oasiOnT delle' tiostre spooialiià'od «mStasìoni ai pii delle Dolle drnmse à!tó salule o dì 
nessun effetto. Por. esser? sicuri "flelli" genuinità delle nosta esortiamo.! oonépaatori a prtfWderW dii-eftàméue'dalla nostfu'easà FARMACIA n.'24 di OtTA'VIO'GAIiLEANI'via'Mé4vì4fi',i''lHilano, o presso i nostri 
Rivanditori esigeMo'quèllé dónìfasggns^e dallo nostre marche di Fabbrica. , , i v - . . . ì •'• ^ • ^ ' i • . ; ; • . " ' ' - . . ' > • i • • '".'- ' 
_ ...•i^tflìi'e»|««»j^,<f »!.«apan»ili> « « R H a i n i n n l n t l In t u t t i I « l ó r n l dn1|le »po t » «11© S . 'T I Hon<» d l » l l p t l pncdlol ' e l l e -vlaltaimo-, a n e l i e •per m a l a t t i e voMUMpec,'™ Iji delti 
Fai'mncit' e fornita di tmtfì rimedi che poSàond oeiyorfero • iff'qualu'nque sorta di malattia, .e né l'è spWiaiono ad'ogni riòbiéStl; muniti se isiriéìede.'anàhi, di eonsiglil>ìmedicoJcontro rimessaiSimliV'VimSle alla 
FfriliSdia 84 di'OlTiVtO'GattÉXSi-'Md Meravigli, Milano. • ' .. -• , . i - . • .'••' - • .,r ' . , . : , , . , , • • '.i ! .SséWUSStfW 
. „ jBwendifori; In U d i n e , ,Fabrl» Angele, iComelli Francesco, e Antonii* Ponlotti (Filipmii),' fariiiaoistì ; O n r l a l a , Farmacia C. Zanetti, Farmaisia ,Ponti?niì , !fr |o*to, Farmacia C, Zanetti, G. Seravallo, 
fcnpa, Fartpacia N.- AndrdVicÌ i T c n t o , Giupponi Carlo, Friwi C, Santonii S p a m t r o , Aljfnovip; ««juarOrablovita i . l f l ame , G. Prodram,.JackelF.'j.Mllttno, Stabilimknto C. Erba,'.ti4-Mari«il»inn8,.*ii8bg| 
Suo4ur8alp Galleria Vtttorm Kmilnuele il. 72, Casa A. Manzoni e Coap. vìa Sala 16i l i s i n a , via-Pietra, 96; Pagahini e Villani,'via Bpfdnieih. 6':e,ìp tjitte'le principali ..Pijppàcie del I\egno,!, nii,.,-; , , . r„; . , , ,i, 

LO STABMlSKfO 

CHilCO 

lARMAOEUTIOO 
ÌNDÙSTBIALE 

Antonio Fìli ipii i | i f ^in« 
breviilato'da S. M. iÌrB,?HalÌa Vittorio'Eiìiànuaie 'Ifalia 

è fornito 
Beehr, defl' Eremita'^di 

#4'VT4 ' Df*fA*kÀ/^*t*'- A r #\JVd4rt>^dÌ!l^ 

dello rinomato Pasfiùlie, ^^arebesini, Garresi, 
Spugna, Panerai,^Vi'ehy,'Prendici, Rampasssini; Pàteriòn'-è teendès; 
Cossi"à;/lffi(i»i)iato'Mi'ppiisst' ecc. ecc. atte a guarire la-tosSe, î àùcedlne, 
costipaaione, bronchite-od altro 8|raili raalatliecra» il sovrano'dei rimè'di, 
quello òhe" in un'momento elimina "ogni specie di tosse, qnello che oramai 
ò coî oseiutOĵ per l'.^fw'jicla (jr^empllcitS itt tutta Italia ed anche all' estero 
4' chiiî %to.' coH'n!t,n\e,)di' -; - n • '}' • . . - . „ • . ' " ' -; . 

Polveri Riettómll l*n|iipt. 
Queste p5ilverilnór('hannoibisognff'.Helhi'giornaliere ciarlatanesche rèofames 

che si spacciano ,da q'uolcho tempo, segnalanti ,al,pubWloo guarigioni per 
ogni specie di malattia';'èsse si* raccomandano do sa col solo nome e sia 
per lo. S9(npiice ed elegante.,c^ufeaiope,,.pia pel preV,io meschino, di una,, 
lira o! paprlietto, sorps9sa,nq qualsiasi "allró medicnmenlo (if Sìlbll geuerél 
Ogni'rpacobéitd"contien8'"i'8 "polveri' con rplaliva istrnziótìe'-in carta 'di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Fiifppuzzi' , ;' , " ' ' ' 

Lq stabilim.eritp d|spdno,iliòltrai delle'seguenti spedialità, olid fra le tonte' 
Bsperìmèntàto dalla poienja m'edied rielioj malattie a cui si riferiscono furono 
trovatq cstretofinente îHi e .gìa^icolo, ,j>i!por la preparazione .a^ocarata, |a 
più (id'a(te,a curaro,e guarire lo•iufe .̂rqitìi',olw logorano ejt-affliggonpd'u-" 
mana specie; . . • , i 

So l rop i io ,d l n i r o s f a l a t t a t o d i «nI,oc e foeropercombattere 
la raohitiiio, la' mindanz'a (fi iiutrimento nei bambini e fanciulli, 1' aneriliaj' 
!a .clorosi. (1 tsimijv I ,'• l •(•'," f t ',' .'';"... 

Solvoppó ' 'd i Ab^ té ' Ulanbo èfiìdace contro i .cali;rri cronici, dei 
bronchi, della vesoióa*''e in tutto le affezioni di si'mil genere. 

8clr»pt>d'd(!ìol i ln 'a . éìtèrra, importantissimo .preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare la malattie croniche del 
saligue,,le cachessìe palustri,'ecc.' . ' ' , ' ' ., • . , 

S c i r o p p o d i o u t r a m o a l i » «odcl i ia , medicamentp riconosciuto 
da tutte le autóWti .mediche'come quello che guarisce radiqalmente. le tossi 
bronchiali,, qonyulsive e cjipine,.avendo il Coniponentó'balsBm'ico''8él Ca'ifame 
e quello se'ilaiivo della'Codeina. ' ' ' . 

Oltre a ciò alla Farmacia Filippuzzi vengoho preparati i'lo Sciròppo di 
Bifoslolattalfì.di' eatee', Y Elisir Coca, ,l'Elisin. China, VElisir , Gloria, 
r Odontalgico Pontottì,' lojìciroppó' Tamarindo Eili'ppuwi, V'Olio di Èegalo^ 
di Merluam eitn è sènUi'proto^oduro di ferro, le polveri mlitnoniàti 
diaforetiche per ̂ cavalli, et povitjfi^f a. eco. - • ' ! . • • , . ( ••• . 

Specialità nazionali ed estere come.' Farina lattea ttestlè, Ferro firavais, 
Mwm^ia Henry's\e /,andfj'4w,,i j»eptotó e;PÌji)Ci;eaii)io Defresne,' Liquore 
aouÌfonde'tìujiot,Òlio-df'M'eHiistb D'érgU, Estratto Orio-Tallito, •Verro 
Favilli, Bstri),ttp Ljebig, P,iUole Dehaut, Porla/Spellangon{Brera j Cooper's 
Holloviay, Biancara, Giacóhihi',' Valiet,febbri{mo Monti, sigg.xsiti'Alt'"'""'?''' 
Bspicìi,'Tela..aiedrfiiiSa GaUeatSS''l•c§(ii|^ss ^'V'^' Eerisontylon, Elf^tina 
Ciuli,,Confetti al trpfhuro di canfifà,'.eco'. eco." ' ' ." , " i . i 

IV aàsortimenlb d'egli', articoli'di'gomma clastica'e degli" ogjjettì chirurgie'' 
è coraplpto. e,.', •-_ ' ' • ' , , ' , - n, , 

Acqne minerali della primarie fonti italiane, e straniere., i-,. 

Por doglio vecchio, distorsioni' delle giunture, ingrossamenti dei cor» 
donì,'gam,hé e dello''"g,lando!d. Pór"m(ill'pttB, vdsciconi, cappelletti, puntino^ 
formelle,'.'giarda, deboldziìii'dei rdhj e per'lo malattie degli ocohi,"della gola 
e deì"p6l'*'' - ' • ' . ' 

Le presente apecialità è adottata nei Reggimenti di Cavalle'riae Arti­
glierìa per.ordine deliR. Ministero .della Guerra, con Nota in data di Roma 
9 maggio' 1879, ij. 2179, divisiono-Cavàlloria, Sezionali, ed approvato nelle 
R. Sctìolo di Veterinària di Bol'oglìa, Modena p Parma. , , • 

Vendesi all' ingrd^so' presso 'rinventore P i e t r o A n i m a n t i , phìmiej 
Parm^ciSt!), Mìfeno, .yi"8Ì;'g9lC«tia8'.'iCod.al minuto presso la già .Farmacia 
Ax ln ion t l ora ,€n l ra l l , Cordusio, 33. • ' - 7'l ' 

PI^BXXO I Bottiglia" gra'ii'de' servibile per 4 Ca-valli 'L; 4—' 
-'••' f .; ir' me^zi(hal', » !? > » ̂ ,54| 

»' piccola'" ' » 1 ' » ' » »'.—' 
' -.1 . , . . . '! -, -

I d e m I te ! l lovlai l i 
Con islrnz'ond e con l'oócor'rente por l'applictóopo. 
NB.,La presento specialità .'è posta sotto 'la'profózìono'dello leggi ita-

lianej.ipoî hd munita-dei marchio-di'privativa, concessa dal Rpgip^^jnis.tero 
d'Agricoltura e Commercio. • ••• ,, ,-,. 

lll,iiÌ:4o l̂ '(ÌK!JQuale'.. Azit^ofiiit 'ii>lè< îéilitiìe|ii,è 
Ie-fferii!er«IÌ»S-'-C!a¥all|..!(s:WìB'ijiBl,,;, .'i , • . . • ; • ) . ; , 

ffrfiPMBl") «5W»MS|va|!».cwt|0 Mfi Miaboràtoiflo «|l sji?-
elaM^it»>xctert n n r i c del i .^Utinloo - f a r m a e l s t a ' Ai ì lnioi l t l 
M e t r m i . . ' . i .'i.'-'- > .i n. ' '»' -.r i .',,,' 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asoiugtife le pijghe.se!npl|ci, 
scalfitture e crepacci, e per guarire Ifisioni traproatidhij'iìi generò,' dSb'olezzii 
alle reni, gon§^jza e^ a^que, alle gamb^ p{odotte dal troppo lavoro.' 

.,. __ Pvpnm «l«l«a l l o t t i g i iB !.. » . s» . . , • 
Per avitarp cpntraflhziont, esigereila firma a mano dell' iiiveTildrè'. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia IBto«ero e !jià'ik'«t'ii*l' dietro lì B'iionio' 

if==«g^' 

• D.E.pìO.S.I.T.0 
corùtói j'(̂ 3ia'd)i*i; 'èk tftpe 
antio,h,e"ériti|(lé'];o0,, ,Q- ' 
leografle, Juei ,ttà àpep-
chio.'Gai'tè d'oga^ge-ff 
nere •&• màoohi'na' ed a 
mano;:"' .d '̂̂ erivei'i i, ' da 
stamte'.d'per 'coran&ir-
cio., Qgge.tti di bmicel-
lena e. di disegao. 

i-àlil 
r . .'ViaPrefettura' ' ' 

„PREMÌTA FABBRICA 
'liste uso oro é 'finto 
, lé'g:np per cornici e tap-
;p,^zzène.,a |H*CK'#Ì «Il 
.^.riibbrlcà*' Cornici di 
'Ogni geiiere e lavori in 
•'legno' intagliati ed in 
carta jje^ta, dorati in 

r.^no., 

'"W,Mili'6l(i'Msninl i ;. 

-rrE'dfeHrl'ipìA-' 
editóce d,el giorÙEde' 
pólitic'o - quotiqfan9 II 
f rlull.'"Si stóijiipano 
opere, giornali', 4p'U-
scoli, avvisi, regiilri, 
ecc. con. esattezza e 
puntualità! nell'es^eu-. 
zipne a' p rezz i 'Còn-
VftliÌCÉÌttl^'!SÌ«M'^-'' ' " ' 

.W 

W. 

I'CB'BJ-'P' 
sa 

I P * ^ ' I r" !* ' n «t l l f l HI 'UPtt 'T ' l? 8 •">" apparente'menfa dovrebbe'essere,Jo scopo di.oguxi 
" l _ ' j i f ' l i - l i ' ttn'UluauMuHiu ammalata'! mal ihvdoeimolW'Éimì sono'.'colbra ohe laS-•' 
' • ' m ' t l ^ 'folti da malattie's'egrétb (Blennorraéi'o in-genere) non guardano ohe a far.-. 

^ ' ; 1 ' 1 iiiiMMi scomparire al più prèsto l'apparenza'd9l'"m.alenohe' li ìtormenta): anKÌol̂ èqdi-! 
BtruBgerB'M'r.'aé'lìipre'e.rIdiciil'inèiite 'la OMsa die l'lià-prodotto; e per ci6 fara^'àdoparano astringenti-_ dan'noisissiriii .-alla: 
saluta propfj^ ,éij a qu Ila della prole .pasoltura. 016 succedo tutti ì giprni a quelli che ignoranoleaistenzaidella'lliUojB • 
dal Prof. tf?/G/PÓ'/iiTil dell'Università di ("avia. •' ' ' ; ' " •'"'''' ' " ,̂ "'•'''1 , / " ' • ' . . ' :'•. ,'. ,',' 
' 'Queste pillole, ohe ototano ormai trentadue artni di auecesso incontestato, per le contii^ue e perfette guarigioni degU scoli 

I si crollisi ohe reoenti, soli), come io attesta il valente Dott. BàMlni di Pisa; l'unioó"e>-«tlo< riipe.dio, ohe.-uni.tamenje a l ^ s M ? i 
, "sedativa'gH»r'?°»P9, f*'''''̂ '"̂ ''''*' ' ' " ' • ' P»"*!»**» malattie (Blerito'rragia, catarri'urèlrali^e'-r^strmgìmeny d . o n p a ) . , g p a e | M -

; « a r e beóeiìfì ,i«pi(|ì«itM». 

SI DIFFIDI 
Ohe la sola Farmacia Ottavio'Galleani (li Milano cori laboratorio Piazza SS. 
Pietroi e; l,ino, 2, possiiidé'là fBdéte'e !nigÌ8Ìrilé"rioB\ta delle.vere.'pillole deh 
-Prof. LUIGI POUTA dell'Univerattó di*;PaVia. ' M - " i- • ' " ^ ' ' ^ 

• • ' ' ' ' " " " ' «3 ' • ' 

Inviando raglia postile di L. 3.50 alla 'E8rmaoì'a'^4;'Ò«ayiàGàÌl6'an\'iVlrtVno.'WMefàv^ 
ed all'.e.'itero.; —'Ona scalola-pillol'e del pl-ot Luigi' Por,ta.. - . Un faoope„di ,p!)lve're p?r t^ciiua sftdatlya; ot)ll''iatrUziOtìe'sV5'';| 
mo'do-di usarne. , . , • . ' , ' ' . ', „ ' 

'Visite confldanzìali-dgni giorno 0'consulti anoheper corrispondènza; ^ 
. RÌvendàoH: In'lidln^.'Fabris A;, Comolli FSi'-A. Pontotti (Filippuzzi), farmaei#; .ear l«la , FarmadaC Zanettì,.Farm,ac|^^ 

• T r l e ' i t è , Farmacia C'-Zw*!, G. Serrava lo j.aEara, Farmacia N.-Androvicj »,rc««o,,',Giuppom Cèrio, Fttiii 0., Santoni; «p r i l a tWi 
Alj^novicl'erai,, Crablovìtl; M a r n e , G. • Proddm Jackel F.; Mi lano , Stabilimento C. Erba, via Marsala n'8v-e- atti 'sboctfrsalet-^ 
(Jaiieria Vittorio, Emanuele in. 72, Casa A. 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Manzoni eComp. via Sala 16; R o m a , via Pietra, 96, pagonito-e'Villani,'vipiBoròmel'a'. 6!-

IDIOÉO siwpali per le Aiin|!itaioiti Gomunl̂ ^ 
ftpw Pie, m 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria peic MjMiioipi, i^isutìte» 
. it ! • ' -•: il- .1 .•>'i' ', • - , • ' ' ' i l t l>- 'U'^. • >'̂  j. • ' -•-'•••I n . i i ' i ' , ' l i •>il- '• • - l a - i - ' . '/iiitMi « - . . n l f i - ' i i*'.iiil-
Aimiuimstraisiom puopUcJie e prxy^te, , , . 

Freisi Goii^^eiiissitlssU. 
Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusco. 


